
 
 

15 novembre 2018  
 

Università degli Studi di Milano-Bicocca 
 

Il Giappone tradotto:  
la letteratura dagli anni ’70 ad oggi 

 
A cura di Andrea Maurizi e Paola Scrolavezza  

 
 
Gli ultimi trent’anni del secolo scorso hanno registrato un costante quanto 

significato aumento dell’interesse dell’editoria italiana nei confronti della 

letteratura giapponese.  

L’intervento si propone di sintetizzare le scelte editoriali operate in questo lasso 

di tempo dalle principali case editrici italiane, evidenziando i nomi degli autori 

più tradotti, la natura delle loro opere e lo stretto legame tra la traduzione 

letteraria dal giapponese e il mondo accademico.  

In particolare, per quel che riguarda gli ultimi anni, se a caratterizzare la 

letteratura giapponese sul finire del secondo millennio è l'erosione della 

distinzione fra cultura alta e cultura di massa, che Fredric Jameson già nel 

1988 aveva identificato come uno dei tratti distintivi del postmoderno, il 

contemporaneo ci impone con crescente urgenza di  confrontarci con l’avanzare 

dell’era digitale, e con i suoi effetti in termini di produzione, fruizione e 

percezione della letteratura, non più alta o di massa, ma pop e – grazie 

all’ubiquità del web – globale. Ma quali sono le ricadute dei processi in atto sulla 

traduzione e sulla diffusione della letteratura giapponese in Italia? 
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